
LABORATORIO “PREREQUISITI”
per anni 5 con tutte le maestre

Il laboratorio di PREGRAFISMO e PRESCRITTURA è rivolto ai bambini di 5 anni. Lo
scopo finale del laboratorio è quello di far acquisire ai bambini le abilità e i
pre-requisiti utili per avere un accesso facilitato alla scuola primaria. Le attività
proposte sono mirate a migliorare l’orientamento spaziale, la coordinazione
oculo-manuale, la motricità fine della mano e a creare le basi per l’apprendimento
logico - matematico e linguistico.
Il laboratorio si svolgerà attraverso giochi, attività pratiche e schede di scrittura ( con
un grado di difficoltà che aumenterà di volta in volta).
I concetti di logica, quantità, gli aspetti linguistici, sono stati gli ambiti in cui si è svolto
gran parte del percorso didattico dei tre anni di Scuola dell’Infanzia, coinvolgendo i
bambini in esperienze dense di significati, piacevoli e divertenti. Crescendo, però,
ogni bambino ha bisogno di essere opportunamente guidato ad approfondire e
sistematizzare gli apprendimenti ed avviare processi di simbolizzazione e
formalizzazione. Ecco quindi che il laboratorio di precalcolo e prescrittura vuole
essere una risposta a queste esigenze, fornendo ai bambini gli stimoli e gli strumenti
adatti per esercitarsi e per acquisire le competenze più opportune al proprio



percorso di crescita. Le attività operative proposte sviluppano un percorso graduale
e piacevole che porta il bambino ad affinare la coordinazione della mano all’interno
di uno spazio delimitato, alla conoscenza delle lettere dell’alfabeto e del suono
iniziale delle parole e alla decodifica dei numeri e della rispettiva quantità. Attraverso
queste attività mirate e graduali si accompagna il bambino alla progressiva
maturazione delle proprie capacità globali facendo si che approdi alla Scuola
Primaria con un approccio adeguatamente opportuno e consapevole.

Nel laboratorio inoltre i bambini potranno sperimentare l’esistenza di lingue diverse
dalla propria che li stimolerà all’apprendimento di semplici espressioni e vocaboli
della lingua inglese attraverso attività divertenti, creative e di ascolto. L’approccio alla
lingua straniera nella scuola dell’Infanzia deve essere inteso come base di interesse
e di motivazione per gli allievi al fine di facilitare l’apprendimento negli anni
successivi. E’ risaputo, infatti, che i bambini assorbono le informazioni e le
sollecitazioni provenienti dal mondo esterno e le assimilano tanto più facilmente,
quanto più sono piccoli. Il contatto con la lingua straniera nella scuola dell’Infanzia,
quindi, dovrà essere un processo naturale e induttivo: il bambino tenta di usare la
lingua attraverso le attività ludiche proposte.

In ultimo i bambini potranno sperimentare la multimedialità che sollecita ad una
riscoperta più piena e profonda della multisensorialità, cioè di spazi e dimensioni
della persona che i sistemi formativi vigenti hanno sistematicamente trascurato o
soffocato: l’espressione corporea, la manipolazione fisica, la sensitività tattile, la
gestualità, la ritmica, le dimensioni del suono, la creatività iconica. La multimedialità
significa anche multidimensionalità prospettica, cioè pluralismo, impiego di una
diversità di chiavi di accesso e di punti di vista, di attraversamenti secondo ottiche
diverse. · Parte da qui la necessità di modificare e integrare la didattica tradizionale
imperniata sulla parola orale e sul libro di testo, con un‘attività di
insegnamento-apprendimento in un ambiente caratterizzato dalla presenza di più
tecnologie didattiche che vanno dal personal computer alla multimedialità, al lavoro
in rete. Quello che serve è una didattica che usi in modo integrato e flessibile più
codici di comunicazione all’interno di una progettualità formativa che consenta una
partecipazione attiva e produttiva dei soggetti in formazione. La didattica
multimediale richiede una significativa trasformazione del modo in cui viene
trasmesso il sapere scolastico. Nel processo di insegnamento-apprendimento
l’insegnante deve passare da uno stile didattico rigido, pensato per bambini e
bambine tutti uguali, a un modo di insegnare più aperto e flessibile. Si pensa, cioè, a
forme di apprendimento non sequenziali cumulative, ma basate su strutturazioni di
significati in forme più complesse, ad allestimenti che spostano l’accento dal
curricolo univoco all’offerta di una pluralità di risorse e di percorsi possibili, alla
personalizzazione dell’apprendimento ed alla varietà di nuove forme di lavoro
collaborativo. Insegnare con le nuove tecnologie significa inserire all’interno della
relazione tradizionale insegnante-allievo/a un terzo partner, il PC multimediale o il
terminale di una rete.



TRAGUARDI DI RIFERIMENTO CURRICOLO DI ISTITUTO:
● Sa esprimere e comunicare agli altri emozioni, sentimenti, argomentazioni

attraverso il linguaggio verbale che utilizza in differenti situazioni comunicative
● Acquisisce fiducia e motivazione nell’esprimere e comunicare le proprie

emozioni attraverso il linguaggio verbale
● Ragiona sulla lingua, scopre la presenza di lingue diverse, riconosce e

sperimenta la pluralità di linguaggi, si misura con la creatività e la fantasia
● Si avvicina alla lingua scritta, esplora e sperimenta prime forme di

comunicazione attraverso la scrittura, incontrando anche le tecnologie digitali
e i nuovi media

● Ascolta, comprende narrazioni, racconta e inventa storie, chiede e offre
spiegazioni

● Sperimenta rime, filastrocche, drammatizzazioni, nuove parole, cerca
somiglianze e analogie tra suoni e significati

● Sperimenta diverse forme di espressione
● Osserva e descrive le immagini e il paesaggio circostante
● Confronta e valuta quantità
● Utilizza simboli per registrare
● Esegue misurazioni usando semplici strumenti
● Ha familiarità con le strategie del contare
● Si avvia al pensiero computazionale
● Utilizza simboli per registrare quantità e dati
● Raggruppa, ordina oggetti e materiali
● Usa modalità diverse per la misurazione
● Formula ipotesi
● Si avvia al pensiero scientifico (stem)

OBIETTIVI DI RIFERIMENTO CURRICOLO VERTICALE DI ISTITUTO:
● Saper giocare, comunicare e rappresentare diversi linguaggi
● Esprimere e comunicare agli altri emozioni, sentimenti, argomentazioni

attraverso il linguaggio verbale
● Mettere in sequenza un breve racconto
● Costruire un repertorio lessicale minimo relativo alle esperienze scolastiche

ed extrascolastiche
● Attribuire il nome corretto ad oggetti o persone
● Associare il grafema al fonema
● Formulare ipotesi sulla lingua scritta e sperimentare le prime forme di

comunicazione attraverso la scrittura
● Riconoscere e discriminare parole lunghe e corte
● Individuare differenze tra due parole



● Raccontare per immagini una breve storia ascoltata
● Ascoltare con attenzione una storia
● Rispondere a domande chiuse su una semplice storia
● Ascoltare e comprendere i discorsi altrui
● Porre domande e chiedere spiegazioni su un evento
● Rispondere in modo adeguato alle domande
● Completare e inventare una storia in gruppo
● Arricchire il proprio lessico
● Ascoltare, comprendere e memorizzare poesie e filastrocche
● Mimare azioni e situazioni cantate e raccontate
● Utilizzare anche la tecnologia digitale per realizzare semplici elaborati grafici
● Aggiungere, togliere e correlare gli elementi in un insieme
● Contare in forma progressiva
● Associare quantità numeriche a simboli e sperimentare algoritmi
● Usare sequenze numeriche riconoscere e usare i numeri in situazioni di vita

quotidiana
● Percepire la differenza tra spazio aperto e chiuso
● Percepire i confini
● Riconoscere gli spazi e gli ambienti della scuola
● Denominare le diverse forme geometriche
● Effettuare percorsi seguendo indicazioni direzionali precisi
● Utilizzare simboli per rappresentare l’ambiente
● Osservare le trasformazioni
● Compiere registrazioni
● Formulare ipotesi e previsioni
● Partecipare alle rilevazioni quotidiane effettuate nelle attività di routine
● Utilizzare strumenti multimediali nello svolgimento delle attività

ATTIVITA’ SU:
● I diversi tipi di linguaggi
● La direzionalità
● Coding
● Significati e somiglianze semantiche fra parole
● Il lessico
● Fonologia di base
● Lingua scritta
● Simbolismo
● Imitazioni
● Coding (avvio al pensiero computazionale)
● Alimentazione
● Igiene e salute
● Collaborazione, condivisione e rispetto delle regole
● Seriazioni



● Appartenenze
● Confronti di insiemi
● Dimensioni
● Sequenze ritmiche
● Registrazioni
● Rilevazioni
● Osservazioni
● Ipotesi

LABORATORIO “I DISCORSI E LE PAROLE”
per anni 3 e anni 4

“ L’obiettivo principale della scuola è quello di creare uomini che sono
capaci di fare cose nuove, e non semplicemente ripetere quello che altre
generazioni hanno fatto.” (Jean Piaget)

PREMESSA
Il bambino quando nasce non sa esprimersi con le parole, anche se
esprime i suoi bisogni attraverso suoni da interpretare, particolarmente
con il pianto. A uno o due anni impara a parlare, a tre anni sa strutturare
le parole in una frase, quindi è in grado di comunicare. La funzione della



lingua però non si limita ad essere solo uno strumento per comunicare i
propri bisogni, ma anche la funzione personale che permette di
esprimere i propri sentimenti, la funzione per comunicare con il mondo
circostante. Il bambino che arriva alla scuola dell’Infanzia ha già
scoperto che le espressioni verbali hanno un significato e che attraverso
il linguaggio può manifestare i suoi bisogni, esteriorizzare le sue
esperienze, i suoi dubbi e le sue convinzioni. Ma sempre nell’arco d’età
che va dai 3 ai 6 anni i bambini compiono un grande passo, iniziano ad
utilizzare il linguaggio non più esclusivamente come strumento di
comunicazione ma anche come oggetto di pensiero. Per questi motivi il
campo d’esperienza “I discorsi e le parole” riveste una particolare
importanza, ai fini della strutturazione di un linguaggio ricco e articolato.
Le finalità proprie del campo si possono riassumere nell’ acquisizione
della fiducia nelle proprie capacità di comunicazione e di espressione,
nella disponibilità a riconoscere il diritto degli altri alle proprie idee ed
opinioni, nell'impegno a farsi un'idea personale ed a manifestarla, nello
sforzo di ascoltare e comprendere, nella disposizione a risolvere i
conflitti con la discussione, nella consapevolezza della possibilità di
esprimere le medesime esperienze in modi diversi. È lo specifico campo
che si occupa della lingua, in tutte le sue forme e funzioni, attribuendo
come responsabilità precipua alla scuola dell’infanzia il compito di
promuovere in tutti i bambini la padronanza della lingua italiana, pur nel
rispetto della lingua d’origine. In tal senso le attività di accostamento ad
una seconda lingua vanno pensate e costruite come parte integrante del
curricolo linguistico, offrendo ai bambini molteplici opportunità per fare
esperienza con suoni, tonalità e significati diversi.

TRAGUARDI DI RIFERIMENTO CURRICOLO DI ISTITUTO:

● Sa esprimere e comunicare agli altri emozioni, sentimenti, argomentazioni
attraverso il linguaggio verbale che utilizza in differenti situazioni
comunicative.

● Acquisisce fiducia e motivazione nell’esprimere e comunicare le proprie
emozioni attraverso il linguaggio verbale.

● Si misura con la creatività e la fantasia.
● Ascolta, comprende narrazioni, racconta e inventa storie, chiede e offre

spiegazioni



● Sperimenta rime, filastrocche, drammatizzazioni;

OBIETTIVI DI RIFERIMENTO CURRICOLO VERTICALE DI ISTITUTO:

● Comprendere semplici consegne
● Esprimere verbalmente i propri bisogni
● Esprimere e comunicare agli altri emozioni, sentimenti, emozioni,

argomentazioni attraverso il linguaggio verbale
● Mettere in sequenza un breve racconto.
● Costruire un repertorio lessicale minimo relativo alle esperienze
● Attribuire il nome corretto ad oggetti o persone.
● Strutturare la frase in modo logico in base allo sviluppo spazio- temporale.
● Raccontare per immagini una breve storia ascoltata
● Ascoltare con attenzione una storia
● Rispondere a domande chiuse su una semplice storia
● Rispondere in modo adeguato alle domande
● Arricchire il proprio lessico
● Usare il linguaggio per esprimere l'immaginario
● Ascoltare, comprendere e memorizzare poesie e filastrocche
● Mimare azioni e situazioni cantate e raccontate

ATTIVITA’ SU:

● Ascolto, lettura di storie, filastrocche, poesie, canti;
● Conversazione libera e guidata sulle esperienze vissute;
● Drammatizzazione;
● Lettura di immagini;
● Giochi fonologici e sonori;
● Giochi liberi e guidati;
● Giochi d’imitazione;
● Giochi di associazione fra parole e movimento;
● Comunicazione verbale durante lo svolgimento di attività grafico – costruttive

e di manipolazione;
● Conversazione a tema libero, inerenti ad esperienze e al vissuto personale,

ad impressioni e ad emozioni;
● Ascolto attivo di narrazioni e racconti e brevi storie in rima.



LABORATORIO “LA CONOSCENZA DEL MONDO”
per anni 3 e anni 4

PREMESSA

I bambini esplorano ed osservano continuamente con meraviglia e con curiosità il
mondo e la realtà che li circonda. Vivendo imparano a riflettere sulle proprie
esperienze descrivendole, rappresentandole, riorganizzandole con diversi criteri.
Pongono così le basi per la successiva elaborazione di concetti scientifici e
matematici e geografici che verranno proposti nella scuola primaria. Imparano a fare
domande, a dare e a chiedere spiegazioni, a lasciarsi convincere dai punti di vista
degli altri, a non scoraggiarsi se le loro idee non risultano appropriate. Possono
quindi avviarsi verso un percorso di conoscenza più strutturato, in cui esploreranno
le potenzialità del linguaggio per esprimersi e l'uso di simboli per rappresentare
significati. La competenza matematica comporta la capacità di usare modelli
matematici di pensiero (pensiero logico e spaziale) e di presentazione (formule,
modelli, schemi, grafici, rappresentazioni). La competenza in campo scientifico si
riferisce alla capacità e alla disponibilità a usare l'insieme di conoscenze e delle



metodologie possedute per spiegare il mondo che ci circonda. I bambini entrano in
contatto con:

● Oggetti, fenomeni e viventi: toccando, smontando, costruendo e ricostruendo,
affinando i propri gesti, i bambini individuano qualità e proprietà degli oggetti e
dei materiali.

● Numero: i bambini costruiscono le proprie fondamentali competenze sul
contare oggetti o eventi, accompagnandoli con gesti dell'indicare, del togliere
e dell'aggiungere. Si avviano così alla conoscenza del numero.

● Spazio: Il bambino sa collocare nell'ambiente/spazio se stesso, oggetti e
persone seguendo correttamente un percorso sulla base di indicazioni verbali.
Muovendosi nello spazio, i bambini scelgono ed eseguono i percorsi più
idonei per raggiungere una meta prefissata scoprendo concetti geometrici
come quelli di direzione e angolo.

TRAGUARDI DI RIFERIMENTO CURRICOLO DI ISTITUTO:

● Confronta e valuta quantità
● Ha familiarità con le strategie del contare
● Individua le posizioni di oggetti e persone nello spazio
● Usa i termini come: sopra, sotto, dentro, fuori, avanti, dietro, ecc.
● Esegue correttamente un percorso sulla base di indicazioni verbali
● Raggruppa, ordina oggetti e materiali
● Osserva i fenomeni naturali
● Individua somiglianze e differenze
● Comincia ad avere un approccio di tipo scientifico all’esperienza
● Sviluppa un atteggiamento corretto nei confronti dell’ambiente
● Rileva le caratteristiche principali di oggetti

OBIETTIVI DI RIFERIMENTO CURRICOLO VERTICALE DI ISTITUTO:

● Aggiungere, togliere, correlare gli elementi in un insieme
● Contare in forma progressiva
● Riconoscere e usare i numeri in situazioni di vita quotidiana
● Percepire la differenza tra spazio aperto e chiuso
● Riconoscere gli spazi e gli ambienti della scuola
● Utilizzare le relazioni topologiche nei percorsi
● Effettuare percorsi seguendo indicazioni direzionali precisi
● Osservare le trasformazioni
● Esplorare e manipolare oggetti e materiali
● Sperimentare e confrontare le caratteristiche dei 4 elementi naturali



● Vivere anche l’esperienza outdoor
● Osservare la realtà naturale
● Conoscere e interiorizzare regole di buon comportamento nell'ecosistema
● Riconoscere alcuni fenomeni che rendono l’ambiente poco salutare
● Esplorare la realtà
● Manipolare ed esplorare materiali

ATTIVITA’ SU:

● Seriazioni
● Dimensioni
● Sequenze ritmiche
● Lo spazio, la forma, le posizioni
● Coding
● Osservazioni
● L'ambiente naturale e artificiale
● I 4 elementi naturali
● La qualità e le caratteristiche degli elementi naturali
● Le catalogazioni
● Sperimentazioni

Laboratorio Corpo e
Movimento

“Io gioco con il corpo”



PREMESSA

Il progetto nasce dalla consapevolezza che nella scuola dell’Infanzia l’educazione

motoria deve aiutare il bambino a crescere e a formarsi. Da qui il desiderio di

accompagnare i bambini alla scoperta del corpo e della corporeità per favorire la

conoscenza di sé e la padronanza del corpo attraverso l’espressività, il movimento, le

stimolazioni sensoriali e la rappresentazione immaginaria.

TRAGUARDI DI RIFERIMENTO CURRICOLO DI ISTITUTO:
● Favorire la crescita individuale attraverso la collaborazione ed il gioco.

● Scoprire il piacere corporeo.

● Costruire una positiva immagine di sé.

● Mettere in atto strategie motorie in relazione con l’ambiente e con gli oggetti.

OBIETTIVI DI RIFERIMENTO CURRICOLO VERTICALE DI ISTITUTO:
● Avere consapevolezza del proprio corpo
● Acquisire sicurezza e fiducia nelle proprie capacità motorie
● Esprimere le proprie emozioni
● Percepire, riconoscere e saper nominare le principali parti del corpo
● Rappresentare la globalità dello schema corporeo



● Coordinare i movimenti in rapporto a sé, allo spazio, agli altri, alle cose
● Imitare semplici posizioni statiche e dinamiche del corpo
● Sperimentare le proprie capacità ei propri limiti
● Affinare la coordinazione oculo-manuale
● Discriminare percettivamente con i cinque sensi
● Conoscere relazioni spazio-temporali
● Favorire attraverso il gioco le relazioni con gli altri

ATTIVITA’ SU:

● Conversazioni guidate.
● Disegni e schede sulla ricostruzione dello schema corporeo e sulla descrizione delle

proprie caratteristiche fisiche.

● Drammatizzazione e uso delle sagome per imitare movimenti corporei.
● Giochi allo specchio.
● Percorsi motori.
● Giochi individuali e di gruppo finalizzati all’acquisizione di orientamento, senso dello

spazio, coordinamento, rispetto delle regole e collaborazione.

● Esercizi di rilassamento.

● Canti e filastrocche sul corpo.
● Racconti.
● Realizzazione di cartelloni.

SUDDIVISIONE LABORATORI

Mercoledí e Giovedì dalle ore 10:00 alle ore 11:30
Il gruppo resta attivo fino alle ore 12:00 ovvero i docenti dei laboratori avranno
cura di assistere il gruppo omogeneo nella preparazione al pranzo

3 anni 4 anni 5 anni
prerequisiti

Ottobre
Novembre
Dicembre

Pizzi
Tieri

I discorsi e le parole

Zinni
Di Martino

Motoria

Spalletta
Brunetti

Coding



Gennaio
Febbraio

Zinni
Di Martino

Motoria

Brunetti

La conoscenza del
mondo

Pizzi
Tieri
Spalletta

Prescrittura
Inglese

Marzo
Aprile
Maggio

Brunetti

La conoscenza del
mondo

Pizzi
Tieri

I discorsi e le parole

Zinni
Di Martino
Spalletta

Percalcolo

Cupello, 17 Ottobre 2023


